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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia det
Castellaccio, n 20.
Nelle Provincia del Regno con vaglia

pos&de affrancato diretto alla dettaTipor
Grafia e daprincipali Librai. - Fuori del
Regno, alle Diresidni postali.
Le associazioni hanno principio col 14

GERTTA UFFIME Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spasio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linen o

spazio-di linea
B prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.
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FilWR IlFFIORK

R numero 8274 della ra¢do Ñ¢ N¢lle
leggi e dei decreti delRegnocontiene ilasppente
diercia:

EU6ENIO PRINClBE DI SAVOIAr,CARIGNANO.
Luegeteneste Generale 41686I.

VITTORIO EMANUELE U
sanaagsu as mo myza vorasrl,sar.I.a assiosq

IR D'ITALIA
Visti gli articoli 13 e 14 della:legge20 marzo-

1865, n° 2248, allegato F;
Vista la deliberazione del Consiglio previa

ciale di Ravenna 20 marza 1866 sulla,clasein-
cozione delle strade provinciali scorrenti in
quella provincia;
Viato l'elenco delle strade medesime pubbli.

cato in tutti i comuni della provincia com'è ate
testato nella nota della prefettura 14 luglio ul.
timo;
Ritenuto che dietto siKattapabblicazionanon

venne prodotto verun reolamo od oppositione

per parte di, detti comuni, come consta dalla
nota medesima;
Visto Pavvisadel Consiglio superiore, dei la-

vori pubblici, emesso in adquanza 11 agosto
p. p., col quale si-dichiara meritevolo d'appro-
vazione l'elenco portante la classincazione delle
strade provinciali adot‡ata da quel Consiglio
provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto. se-

gue :

Articolo unico.Sono dicluarate protitaçiali le
28 strade descritta nelP elenco in parola, il
quale. estratto dalla succita‡a deliberazione,re-
sterà annesso al presente decreto, visto d'ordine
Nostro dal ministro dei lavori-pubblici.
Ordiniamo cha il presente decreto,, µmnito

del sigillo dello-Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decretisdel Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e dl.farlo osservare.
Dato a Fireng addì 18 ottobre 1886.

E(IGENIO DISAVOJA.
Jicnu.

EIRCO deDir strade provietiali di Ravenaa' dichiarate tali con Regio decreto in data d'oggi.

DENOMINAZIONE L I M I!T I CONUNI:a 14000111 -

delle strade di cadana strada nitraversatl

i Strada Emilie.
. . . ...

Ha princiþio allo Scolo Cosina con-
fine con Forli e termina al ponte
della Torrettaconâne con Itgola.

2 'Strada Faentina
. . . .

Da Ravenna a Paenza.

3 Strada Reale
. . . . . .

4 Strada di S. Alberto . .

5 Strada Romea
. . . . .

6 Strada Dismano
. . . .

7 Stradadi Bagnolo o Sa-
lava.

8 'Strada di Gambellaral
.

9 Strada Ravignana . .
.

DallaEaentinaacirca.trembilometri,
da Ravenna, al ponte della Bastia
sul Po di Primaro confine con Fer-
rara.

Da Bavenga al. paese di S. Alberto,
o meglio al Po dj Primaro.

Da Ravenn alla Tagliata- oon6ne-
con Forli.

DallaReinea presso Ponte nuovo al
connne collä provincia di Forll.

-DalloSeolo Serreehieda conâne con
Worli.alla aitt(4i.Garvia,, e

I)àlla già postale Hav a alFin-
conto da queltsdi olo presso
il eageggiatadi.Casti one.

Da Rasenna al confine eon Forll.

10 Strada dLPrada.
. . . . Dalla Faentina.al ponte del Vico sul

Montone confine con Forll.
11 Strada Roncalceci

. . .
Dalla Ravignana a Russi.

fi - StradirCervarar.
. . . . DalleSalarmeBagnoloab oonâmeob

comune di Cesena provincia di
Forli. -

13 Stradadi Lugo o Felisio Da Lugo a Faenza.

IA Stradadel Naviglio. . . DABa6nacanallo,a,Eaenza.
15 Strada Mas=era-Rosetta

!6 Strada di Bagilacavallo

17 Strada Lughese o

di Mordano.
18 Strada del Canale

. . .

19 Strada Sence . . . . . .

20 Strada diMassalombarda

21 Strada di Bastia
. . . .

22 Strada Quarantola . . .

23 Strada alla Raspona . .

24 Strada di Brisighella .

DaBagnacavalloalla viaReale presso
Alfonsina noaancora, sisteinata.

Dallà Faentinä a tre chilometri in-
feriormente a Russi fino a Lugo.

Da Lugo al confine col comune di
Imola próviheia di Bologna.

Da, Castel Bolognese per Solarolo a
quella di Felisie of ugo,

Daicoalined'Imolaall'incontrodella
prónineia di Bastia.

Da'quella di Mordano allo Scolo 2ia-
fiiog cön16e col comune d'Imola
provmeia di Bologna.

Dalla via Lughese o di Mordano
presso S. Agata alponte di Bastia
sul Po di Primaro confmo con
Ferrara.

Da Lugo alla Terra di Fusignano.
Dalla Reale presso le Alfonsine al-
l'tr ne d'r liëno in luogo detto la

onna del Bo co.
Da Faenza al ponte di Marignano
eeninecollaprovmeiadiFirenze.

25 Stada Marzeno. . . . .
Da Faenza al confige di Modigliand
conine colla provincia di Firenze.

26 S a di Úáfola-Vat- Dall'Emillä pfesso Castel Bolognese
sento. al paesedi Casota-Valsenio.

27 StradrMontanara . . .

Dal conine Imolese a circa chilome-
tri 16 superiormente all'Emilia al
confine col comune di Firenruola
Provinci:t di Firenre.

26 Siliida di S. Réthantitto Dalla Terra di Fusignano all'argine
destro del Aume Santerno.

Attraversa la città e comune di
Psenza ed il paese e comune di
Qastel Bolognese.

Comune diBarennasomuneepaese
disRussi, comune di Faenza.

.th=nne di.Rarenna.ed.Alfonsino,

Comune di.Ravenna, attravergando
il paese di S. Alberto.

-Gomuna-di Ravenna-edi-Gersia.at-
traversando quest'ultima città.

Comune di;Ravenna,

GemunWli-RavennaeCervispassan-

villadi S. Pietro in Vincoli-

Comune di Ravenna passando pel
villaggio didoecolis.

Comuni di Russi e Fagasa.

Comuni di Ravenna e Russi.
Comuna.di-Gerris.

Comuni di Lugo, Cotignola,Solarolo
e Faenza.

Comuni. di Bagnacavallo, Cotignola
e Faenza.

Comuni di Bagnacavailb, Cótignola
eFaensa.

Comuni di Russi, Bagnacavallo e
Lugo.

Comuni di Lugo, Sant'Agata e Mas-
salombarda.

Comuni di Castel.Bolognese e Solar
rolo.

Comuni di itassalombarda e Çonge-
lice.

Comune diMassalombarda passando
pel paese omonimo.

Comuni di Lugo, Sant'Agata e Con-
selice.

Comuni di Lu oe Fusignano.
Comune di Alfonsme.

Comuni di Faenza e Brisighella, pas-
sando pei paesi di Brisighella e
Fognano, oltre altri otto caseg-

Co a i di Faenza e Brisighella.

Comuni di Castel Bolognese, Riolo
e Casola-Valsenio passando pel
liaese diRiolo.

Comuni di Tossignano, Eontana e
Castel del Rio, pasiandopel Ilorgo
di Tðssignano e peipaesidi Pon-
tamie Lastel del'Rio:

Comuntdi Logoe Fustgnano.
I

Vilifd d'6 ditie di S. A. R. il Luogotenente Generalidt 8. II.
Il Minist o segretario di Stato pei Lavori pubbHei

S. Acm.

luogotenente nel reggimento assari di Piacenza,
id. id.
Gneita nobile Innocenzo aggiore nel reggi-

mento lancieri di Foggia, nominato direttore
della Tanca di Paulilatino¡
Beneventano del Bosco - car. Guglielmo, luo.

gotenente colonnello nell'arma di cavalleria in
disponibilità, richiamato in.attività di servizio,
e nominato comandante il reggimentoNizza ca-
valleria ;
Soardi conte Vincenzo, luogotenente colon-

neJlo nell'arma di cavalleria in disponibilità, ri-
chiamato in attività di serrizio, e nominato co-
mandante il reggimentocavalleggeri di Saluzzo ;
Daniele Giuseppe, veterinario aggiunto proy-

visorio, dispensatodal servizio ;
Vigada Sebastiano, id., id.;
Delodi Gamillo, id., id.

Con decreti 20 ottobre 1866:
Ballarini Giuseppe, capitano nel reggimento

lancieri di Afontebello, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia,
Riffi-Tolomei marchese llatteo, luogotenente

colonnello nel reggimento, lancieri di Firenze,
ida id.
Biza Alessandro, veterinario aggiunto proy-

visorio, dispensato dal.servizio;
Fabris Candido, id., ida;
Tonelli Domenico, id., id.

Reggiani Massimiliano, ii., id.;
Montino Felice, id., id.

Con decreti 2&ot‡obre 1866 :

Sartirana car. Francesco, maggiore nel reggi-
mento Piemonte R. cavalleria, promosso luogo-
tenente colonnello nel rpggimento lancieri di
Birense;
Masetti Enea, luogotenente nel reggimento

lancieri-di-Montebello, collocato in.••pa**nfa
per motivi di famiglia;
Romei Luigi, capitano,nel Corpo dei carabi-

nieri Beali, collocato in aspettativa per sospen-
Bione dall'impiego.

Con decreti 30 ottobre 1866:
Silvestrini,professoreAlessandro, veterinario
unto provvisorio, dispensato dal servizio;

sottotenente neLreggimento Nissa.cavalleria;
Balogh.Davide, luogotenente.neLreggimento

lancieri di Firenze, dispensato dal servigio in se-
gnito a suadomanda;
Piana Giovanni, veterinario.aggiunto provvi-

sorio, dispensato dal-servizio;
Olgiati Biagio, id.,
Papi Clemente, id., ·

Baraldi Giustiniano, 1 , id.;
Beilis Tommaso, id., id.
Barbieri Giuseppe, id., id.;
Zanazzi.Francesco, idi, id.;
D'Antonio Gioenè, id. id.;
Santandrea Calliope, id., id.;
Bosi Pietro, id., id.;
Peretti Martino, id., i¢.;
Tazzari Alessandro, i¢., id.;
Brunazzi Diego, id., ig.

Sulla proposta del ministro della guerra
S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. ha
fatte le seguenti disposizioni:

Con decreti,del 25 ottobre 1866 :

Marro Sebastiano, capitano, nelTa 4' legione
dei carabinieri Reali, collocato in riposo in se-
guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio e per ragione d'età;
Campazzi Pietro Enrico, id. id., id. id.
Trevisan Giovaniri, capitano nelParm difan-

teria, collocato a riposo per anzianità di servi-
zio e per ragione d'età;
Tutino Romeo, sottotenenta' nel 62• reggi-

mento fanteria, collocato a riposo in seguito afattane domanda per infermità proveniente da
causa di selvizio.

Con decreti del 30 ottobre 1866:
Ifalliano di Santa Maria cav. Guglielmo,1ao-

gotenente colonnello nell'arma di fanteria, in
disponibilità, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per anzianità di servizio;
Adorni Federico , luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, collocato- a riposo per
an-mtà di servizio.

Con decreti del 30 ottobre 1866:

S: £.Ë:ifÉrfricipe di Savoja-Cangnand Luo- Ëolsoni Alfonso, Inogotenente nel Co o dei Angio cav. Giuseppe, luogotenente colon-
tie Genera dullba p carabinieri Reali, promosso capitano ne Corpo on ato grore l pias e co -

sizioni: Petruolo Luigi, sottotenente nel Cor o dei
locato a riposo in seguito a fattane domanda

Cok dearati del 3 ottobre 1866 - car eri Reali, id. luogotenente nel Corpo ca .
i ni pe te

e

g cialfo d'alloggio nel.
Ge i nonl a oie

Cavic datino, v terinari aggiimto gy. Corpo dei carabinieri Reali,id.sottotenente nel Roasio Antonio Giuse pe, id. nello stato mag-co y e o militare,dispensato

m o tenente nel 42 reg.
Andresani Francesco, id., id.; menfo fanteria trasferto col sua Grado nel Lazzaro Gioanni, id nel 82•id., id. id

ibid. m tg a er i
uo ente nel 66 reggi° maAg r e acme arme nello stato

CJkdecitti del 10 ottobre 1868 : Costa-Raschieri di Mombello conte Pederico, 5 A. R. il Principe Luogotenente Generale
31anchí Èel ce Pros'ò sottotenente nel reg-

ogotenente nel 5' reggimento granatieri, id· di S. M., sulla proposta del ministro digrazia e

t i pe di fa lia, collocato in

me g i
otenente nel 3• reggi- - le epanisposi.

Gattinava di ZulËeññ cav. Car Felice, hio- Con decreti del 6 ottobre làëe:
gotenente colonnello nell'arma di cavalleria in Gon decreti del 17 ottobre 1866, De Foresta Adolfo, sostituto procuratore ge-
aspettativa, richiamato in attività di servuno Tmti Luigi, luogotenente nel reggimento lan- nerale presso la Corte d'appello di Firenze, pro-
nelfarma stessa, e nominato capo di stato mag- cieri di Foggia, dimesso dal servizio in segilito mosso alla 1•categoria;
giore presso (gogiando generale della pittà e a sua doloandai Colagjetro Erasmo, id. in Epoli, i& alla W
fortezza di Ñantova; Döllä 01nesa di rngnasco con Angelo, 'categoria ¡

Giacosa Guido, id. in Firenze, id. alla 2• cate-
gona.

Con decreti del 13 ottobre 1866:
Troisi Luigi, consigliere di Corte d'appello in

aspettativa per motivi di famiglia, nehiamato
m servizio e destinato alla Corte d'appello di
Trani;
Sorgente Teobaldo, presidente del tribunale

civile e correzionale di Taranto, nominato con-
sigliere della Corte d'appello d'Aquila;
Legnani Giovanni, vice presidente in sopran•

numero applicato al tribunale civile e correzio-
nale di Como, nominatopresidente del tribunale
civile e correzionaledi Castiglione delleStiviere;
Valentini Luigi, giudice nel tribunale civile e

correzionale di Perugia,applicatoall'afficio del-
l'istruzionepenalepresso il tribunale medesimo.
Con decreto luogotenenziale 13 ottobre 1866,

sopra proposta del ministro digraziaegiustizia
e dei culti, Bruni Odoardo, gia sostituto proen-
ratore del Re in soprannumero applicato al tri-
bunale civile e correzionalediMdano, fu richia-
mato allaprecedente qualità di sostitutoproca-
ratore del Re in soprannumero ed applicato al-
l'ufficio del procuratore del Re in Milano.

Nella tabella A annessa al R. decreto n 3273
pubblicAta.nel numero 304 della-Gassetta U//i-
cialede15 novemba facommesso.di.indicare
ildazio dei Saponi (eccettuali guedi medicinali
o di profµmeria).
Si avverte quindi che il suddetto dAzio è sta-

bilito in.italiane lira3 10per centochilogrammi.

PARTE N0i? UFRIlmE
INTEllNO

MINISTERO DELI/ISTRUZIONEPUBBLICA
Concorso alla ca¢tedra di botanica nella

R. Università di Napoli.
A norma degli articoli l3, 14, 15, 16, 17 e 18

deUs legge 16-febbraio-1861 sulla-istrazione
superiore nelle provincie napoletane, è aperto
il concorso per la nomina del fessore di b>
tanicae direttore-dell'orto bo '

- IL
Universita di Napoli.
Esso avra luogo nelPUniversithpredetta
Oli asp.aranti vorranno.presentare le loro do-

mande er loro titoli nelle forme volute dàlle
discipline vigenti, a questo Ministero delli pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del correnteanno.
Managostaassa

14 Direnore capo deNa dioisions 3·
8. Garrt.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI&
E COMMEROIO.

(Divisione del commereid)
,

Con decreti di S. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale di S. M. del24ottobre e 4 novembre 1866
essendo stato istituito ed ordinato nella cittàdi
Mpdica.(provincia di Siracusa) na latit,u‡a tem
nico, sono da conferirsi le cattedre seguenti:

1° Letteratura italiana, storia e geografia;
2• Dingua inglese e francese;
S• Diritto amministrative e commerciale ed

economia pubblica;
4' Materia commerciale e contabilità;
5• Chimica;
6' Fisica e meccanica;
7• Algebra, geometria, trigonometria e topo-

grafia;
8• Disegno e geometria descrittiva ;
9• Storia naturale ;
10. Agronomia
Lo stipendio è di lire 2,200 per i professori

titolari e di lire 1,760 per i professori reggenti.
S'invitsho coloró che asphassero a qualcuna

delle suddette cattedre, ad inviare avánti il 1•
dicembre prossimo la loro dohtailds"con tutti i
documenti relativi al signorrêttore délfUnivet-
sità di Catania presso il quale satanno esami-
nati da una Corniniaioiûr nominãta da questoItinistero.

Firerike, adðÌ 7 novenibië 1886.
Il direttori della divisione del cobimercio

Mazerar.

MINISTERO BELLE FINANZE
DIREEIONE 4¾NBEALE DEL TEAÓRO

Stante lo sinarriments avvenuto del niandato
di L. 9 67 cmesso dal Ministero dellä gnètra'col
n° 571 stil capitolo 50, esercizio 1865, a' favore
del comune di Scutcola per trasporti niilitsfi.
Si avverte chî di ragione che, trancorsigfoini

trenta dalla presente pubblicazione senza che
quel mandato sia presentato, sarà esso conside-
ra'o come non atvenuto, e sene autorizzerà la
spedizione di un duplicato.

11 direttore capo della P divisione
PETITEON.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

B. Commissione I ans.

COHISSABI ORDISTORI.
Storia del lavoro. -- Manifesto.
(Continuasione « ßne - V. n° 307)

La Commissione imperiële si farà un o
di accettare gli oggetti relativi alla sezione fran-
cese, posseduti da'cultori dell'arte residenti in
estero paese. - Essa vuolesperareche le¶oin-
missioni attantere, cui stirpa conveniente' di in-
dírizzarsi a quest'effettto, useranno diun'intera
reciprocità verso icollettori francesi, ed è pronta,
in questo caso, a ricevere le proposizioni di
questi ultimi per trastsetterle al commissari
coinpëfent1.
La CommilisToile llella storia del lavoro farà

conoscere alle persone, le cui proposizioni le
sembreranno convenienti, le condizioni con le
quali essa procederà nella scelta degli oggetti
offerti alla sezione francese, le disposizioni da
adottarsi per lo invio degli oggetti ammessi,
quelle della loro recezione al palazzodel Campo
di Marte, e della tempestiva loro restituzione
nelle mani dei proprietariche liavranno esibiti.
Il senatore soprintendentealle belle arti, presidente

Conte diNixowanaxams.
18 segretario

ALFREDO ÛARCEL.

Tabella delleepoche della Storia del latoro adet-
tata per la classineazione delle opere esposte
nella sezione francese.

1· EPOCA. - IS ÛaIlis GUN$i EttSO Ñei ing-
talli.

Utensili di osso e di pietra, colle ossa degli
animali oggi scomparsi dal suolo di
Francia, ma trovate insiemeagli utensili,
e tali da potere indicare l'età alla quale
questi ultuni si riferiscono.

2· EPOCA. -- La Gallia indipendente.
Armi e utensili di bronzo, dipietra; oggetti
in terra cotta.

3•EPOct. - La Gallis sotto il dossiraid ro-

neano.

Bronzi, armi, monete galliche, argenterie,
gioielli, figure in terra bianca, vasallanii
rossi e neri, smalti incrostati.

4•EPOCA.- I Franchi gno alIGindotonationa
di Carlo Magno (800).

Bionzi, monete, argentefié, gioielli, armi,
vasollami, manoscritti, diplomi, perga-
mene, ecc.

55 EPock. - I Carlovinci dal principio del
nono alla fine dell'undecinio secolo.

Seulture, avori, bronzi, monete, sigilli, ar-
_genterie, gioielli, armi, manoscritti, di-
plomi, pergamene, ecc.

69 EPOcA. - Il Medio Evo, dal principio del
Ir secolo ßno al regno di Luigi XI
inclusive (1483).

Scaltura (statttaria ed ornato), avori, legni,
mobili, bronzi, monete, siguli, argente-
rie, gioielli, armi e armature, mano-
scritti, miniature, nielli, smalti a ri•
lievo, vasellami verniciati, vetrate da
chiesa, tappezzerie (arazzi), tessau, ri-
camt, abbigliamenti, ecc.

7•EPOCA.- Il risorgimenf0, Ña Ûarlo ŸII(
ßno ad Enrico IV(1610).

Scaltma (statuaria e.ornato), avori, legni,
mobili intagliati, bronzi, monete, meda.
glie, sigilli, argenterie, gioielli, armi e ar-
mature, coltelleria, orologeria, minia-.
ture, manoscritti, smaltidipinta, maioli-
che verniciate, maioliche dette di En-
rico H, e maioliche di BernardPalig,vetrerie eavetrate da chiens, tappezzene
(arazzi), tessati, ricami, rilegature, ecc.

8' EPoca. - IRegni diLuigiXIIIedi Luigi
XIV (1610-1715).

Sculture, avori , legos, , mobili intagliati,
bronzi, monete, medaglie, sigilli, argen-

' terie, gloselli, arms, orologeria, minia-
' tare; manoscritti, smalti dipinti, maioli-

che-di overs e di Rónèn, porcellane di
Rouen, di Saint-Cloud, Javori di tarsia,

. - rilegature, .tappezzerie (arazzi), tesanti,
ricann, ecc.

9• EPoCA. - Il Regno di Luigi XV (1715-
1775).

Oggetti analoghi a quelli descritti nelPe-
poca precedente, vernici Martin, porcel-
lane di Chantilly; Annecy, Vincennese
Sèvres; maioliche di Moustiers, di Mar-
Biglia, dell'Alsazia, della Lorena, della
Picardia, ecc.

10'EPock.- Il Regno di Luigi XVI e la
Rivoluzione (1775 a 1800).

NOTA.

Èppþottuño ricordare, onda siäno agevolate
al commitsdri ordinatori del Comitato speciale
peÊTesposizione della Storîa del laioro le cor-
rispondenz8 relátire alla esposikione, ché lenie-
desurie godono la franchiya póstale noi termini
e modi séghenti:

« La corrispondenza di uffixo, pär causä della
eçþosizione, fra la Commissione lleale ele Sot-
tocommissioni, le Giunte locali, il It. Comitato
dei cotoni in Napoli, la Società enelogicadi To-ritio, o di queste colla Commissione Reale fra
loro, e colle autorità governative, prefetti, vice
prefettiesindaci, avrà luogo in franchigia a let-
terachiusaadapiegofasciato.--(Art.9,Rego-
lamento 23 sellembre 1866.)
« Le corrispondenze scambiate tra i commis-

sari ordinatori e la Commissione centrale, le
Sottocommissioni, le Giunte locali, i prefetti e
sottoprefetti ed i sindaci dei comuni dovranno
essere ammesse in franchigiaa lettera chiusa e
psego fasciato in tutta l'estensione del Regno,
conchè, ben mteso, siano munite del necessario
contrassegno che per i colgmisag ordinatoridõvrà essere a mano (Leffera manssicriate del
29 settembre 1868.)
« Il contrassegno, di cui dovranno valersi i

comnussart ordmatori dell'Esposizione Univer-sale m Parigi, dovrà essere segnato alfangolo
inferiore aimistra sull'indirizzo delle corrispon-dene, e consiire della indicazione della loro
quälità, che potrà anche essere impressa me-
diante un apposito timbro, e quindi dovrà se-
guitvi la loro firma, o quella di chi li rappre-
sentaincaso diassenzaodimpedimento, siccome
risulta dagli art. 19, 24 e 25 del regolamento
annesso alla tabella generale delle franohigie. »
-- (22 ottobre 1866.)
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DOGANE DIRITTI MARITTDIl DAZIO CONSWO
TABACCHI

S A L I POLVERI TOT A LE
ed agto di Gabelle di&erige da (86

PROV I NO I E

8806 IBGE ISS6 IBGE 8865 IS66 IS65 IS60 IBGE IB60 IB65 IS66 6805 in più inmeno
Nuovo Annass&T4

i Alessandria . . . . . . . . . . .
. • • • » 31,480 91 · 42,867 74 275,010 39 239,609 71 138,070 13 141,876 Gi 5,58& 05 5,808 80 400,126 Ag 430,iô2 86 a 30,03&

2 Ancona
.

.
. . . . . . . . . . . 127,710 41 110,274 01 4,121 05 ô,864 63 27,988 47 a f f,442 23 131,421 55 112,484 ô8 49,894 35 4 38 09 e * 341,135 88 290,303 70 f¡0,832 13 a

3 Aquila . . . . . . . . . . . . . . .
583 15 602 05 = a 13,390 18 » 12,828 46 56,880 05 59,055 90 78,426 68 535 72 1,371 18 2,299 17 150,651 24 158,321 90 e 7,670 C6

4 Arezzo.
. . . . . . . . . . . . . .

» * • • 9,537 29 a 11,027 41 56,917 60 78,300 60 38,212 90 3 42 40 * * 104,698 29 126,270 41 * 21,572 fe
5 Ascoli

. . . . . . . . . . . . . . .
150 79 1,fl4 30 88 30 124 70 14,369 56 . . 9,192 3> 38,661 25 4f,336 68 2 52 88 28,211 63 a a 81,122 18 79,979 69 1,143 09 e i

6 Avellino
. . . . . . . . . . . . . .

• • • • 18,ß33 02 > 17,099 97 47,002 70 52,150 60 98 24 59,158 8f 3,262 80 3,ô21 30 126,097 36 13 30 68 * 5,933 32
7 Bari

. . . . . . . . . . . . . . . . 114,284 29 75,039.58 2,522 50 1,023 60 79,760 38 a 95,847 65 149,309 80 159,269 60 9 95! 09 115,954 12 2,173 30 1,389 94 447,301 36 44 4 49 • 6,223 i
8 Benevento

. . . . . . . . . . . . .
= • • • 11,137 79 e 11,465 09 19,197 m 21,772 40 47,987 07 33,488 e 1,9ßt 30 1,678 60 75,283 16 04 09 6,879 07 a

9 Bétgätão . . . . . . . . . . . . . .
• • • • 16,706 20 e 12,83G 63 123,285 St i11,000 74 80,uá& 02 89,781 89 3,583 80 4.078 80 223,620 63 21 06 5,922 67 . a ,

10 Bologna . . . . . . . . . . . . . .
30,879 59 30,427 40 a a 78,603 97 108 6ô 76,574 58 22f,705 80 215,387 80 8f,956 38 84,742 16 . a 413,314 40 40 31 94 4,182 46 a

11 Brescia
. . . . . . . . . . .

.
. .

6 48 05 63,356 91 a . 40,6tu 11 2,721 82 45,982 25 201,206 77 171,439 79 125,931 84 120,932 26 3,791 10 4,621 7ß 43),912 72 406,312 97 33,599 75 a

12 Cagliari . . . . . .
573 68 109,307 95 3,703 18 2,95! 3u 30,103 14 . 3f,728 32 101,463 07 109,006 43 751 13 685 75 13,020 20 17,451 60 183,615 , 271,131 35 a 87,519 35

13 Cananissetta
. . . .

. .
60 05 10,405 23 75 » 356 80 24,992 i t e 18,193 82 • • s a a e 28,327 16 26,955 85 1,371 31 a

i4 Cimpobasso . . . .
.

.
. . . . . . • 92 45 • 21 60 14,587 42 e 15,514 20 43,689 90 48,419 60 70,7ô6 74 77,801 13 1,904 00 2,235 20 131.948 66 144,684 IS * 12,135 52

15 CasL•rta
. . .

. . 2,573 46 2,592 08 256 50 148 e 48,l.15 77 . 29,895 Ò4 212,251 13 241,631 45 146,637 06 167,585 90 13,785 20 6,187 60 423 39 11 439,045 07 a 15,405 9ti
16 Catariin

. . . .
. . 125,352 25 48,904 41 3,005 40 1,125 75 38,660 98 . 118,232 41 a a a a a a 167 18 63 168,258 57 * 1,239 94

17 Catanzaro
. .

. . . . 1,332 75 1,604 75 120 60 94 30 14,730 45 . 15 2 29 74,834 48 80,980 29 59,026 a 02,971 86 4,393 78 2,368 10 154 38 06 163,611 59 * 9,173 53
18 Chiet; . . . .

. . . . . . . . 4,683 (R 5.905 49 182 40 182 90 13,938 79 • 16 28 85 64,840 20 59,349 05 58,076 26 44,787 13 1,057 8.1 5,369 50 142,778 97 143,322 92 * 543 95
19 Como

. . . .
. . 28,510 77 12,129 99 . , 19,850 73 . 20 2 60 101,168 07 90,043 20 98,l41 $4 105,357 32 1,984 60 3,074 16 249,656 01 230,807 36 18,848 65 a

,

20 Cosenza
. . . .

135 49 1,163 23 09 85 429 10 13,388 57 e 11,845 6f 63,843 = 73,794 70 73,486 14 74,591 47 3,504 45 6,083 15 154,427 50 167,907 26 • 13,479 7Ñ
21 Cregiona.

. .
. . . . 4,958 28 9,918 06 e a 29.874 77 3,370 21 56,857 10 121,743 85 125885 19 78,212 64 78,150 25 1,811 48 1,746 30 239,971 23 272,356 90 • 32,385 87

22 Cuneo
. . . .

. . . . . . . . . . . 15,943 32 2,2ô2 54 a a 27,707 69 a 26,105 16 191,285 56 204,399 56 139,612 26 150,904 52 2,Ï50 = 2,576 20 377,298 83 386,247 98 8,949 15
23 gyqq , .

. .
. . . . . . . . . . 37,038 09 42,338 55 245 47 208 9ß 26,989 76 . 26,88û 77 164,858 35 126,417 20 42,916 17 37,823 25 » • 272,047 34 233,674 72 38 73 12 .

24 r'Irenze
. .

. . . . . . . . . . . . 74,251 71 142,657 92 e o 107,197 34 e 100,312 41 470,069 55 479,123 50 i&0,757 54 138,019 53 a e 792,276 14 889,133 36 a 76,857 22
25 Fög)d .

. . . . 2,703 47 3,364 05 218 70 96 m 25,583 55 a 31,721 45 76,ßl2 54 73,046 40 52,453 78 54,708 28 1,485 a 1,261 70 159,087 04 167,197 88 a 8,110 8
26 Forll.

.
. . . . . . . . . . . . . .

i 558 18 6,988 68 286 10 2110 30 12,143 16 a ‡3,724 53 96,270 90 19,367 70 38,663 90 40,074 35 a • 157,922 24 140,427 56 17,494 68 a

27 g gova . . . . . . . . . . . . .
99 76 09 i,22 43tl 73 37,181 35 28,682 45 35,716 17 e 141,473 30 375,007 90 439,867 64 *151,5ô2 12 176,378 Of 11,528 85 44,241 20 1,000,572 48 2,051,073 93 m ((1,501 4

gg 4, . . . . . . . . . . . . . .
C 390 75 6 96 bl 1,909 20 2,176 30 17,930 58 e 15,650 54 a a a a a e 86,230 53 85,123 35 1,107 18 a

ti t' '.
. . . . . . . . . . . . . 3,825 68 175 79 219 r 416 > 10,965 08 a 10,959 08 34,716 55 37,470 93 16,304 51 i 89 58 e • 66,030 82 67,511 84 . 1,480

33 to:ce
. . . . . . 25,189 86 21,211 20 7,237 70 1,614 65 38,608 98 . 37.575 62 119,050 (16. 125.924 21 62,478 10 76 7 26 4,194 10 5,353 29 256,858 30 268,556 23 · 11,697

31 Livorno . . . . . . . .
550,823 10 600,535 88 11,578 83 17,574 91 66,782 36 . 39,878 25 131,081 35 138,178 10 27,999 66 2 92 e a 788,265 30 824,174 06 a 35,90g y

32 tiucca
. . . . .

. . 3,156 80 6,290 02 115 50 381 20 20,387 90 e 19,280 70 91,063 70 95,266 10 38,105 96 3 76 78 e a 152,829 86 156,494 80 a 8,664 94
33 Madenta.

. . . . . 276 70 77 51 47 40 126 90 9,910 7f a 7,630 51 50,ô52 74 59,481 78 37,006 34 41,564 84 a a 97,893 89 108,884 54 a 10,990 6
84 Massa e Carrara . . . . . .

.
. . . 4,496 99 1,270 28 55 30 188 20 6,1fi 37 • 6,097 10 46,942 50 46,224 • 24,836 16 24,53193 132 a 136 40 82,577 32 7 445 9f 4,131 ti a

85 Me ina
. . . . . . . . . . .

. .
. 154,468 50 183,291 81 9,945 » 8,684 10 93,723 24 • 4 99 a . . , , a 258,136 74 23 10 90 22,625 84 a

36 Nilano.
. . . .

.
.
. . . . . . . . 393,484 » 439,142 80 • • 40,938 71 235 56 24 9 85 401,688 18 413,477 04 181,110 33 224,473 93 1,982 20 1,525 71 1,019,438 98 1,32 33 m 307,800 3

87 Modena
. . . . . . . . . . . . . . 21,464 26 27,187 87 • • 20,889 72 242 38 21 50 90 12? 7 61 105,250 70 72,594 27 63,219 62 475 20 496 • 237,673 44 217,805 09 19,8ô8 3i; a

38 Napoli . . . .
. . .

. . .
. .

. . . 490,368 43 1,107 82 45 12,197 85 18,600 00 270,735 19 • 6 79 8f 528 70 12 655,211 a 133,950 09 166,309 30 4,499 20 3,358 30 1,440,211 88 2,013,541 46 * 573.329 58
39 Novara.

. . . . . . . .
. . . . . . 33,053 51 3 44 97 • • 40,141 17 · 3t 35 62 1 74 24 189,053 82 131,150 76 130,009 28 8,323 58 17,783 27 403,443 26 405,516 96 e 2,073

40 Palerge . . .
.

.
. . . . .

.
. . . 100,189 46 201 28 20 5,641 80 6,106 15 100.763 54 e 17 69 80 . . . . . • 206,594 80 390,204 15 * 183,60 39

ti Patuuf. . . . . . . .
. . . . . . . 11,836 47 i a · · 32,977 11 • 1,350 45 123,535 39 111,304 43 66,704 65 63,259 55 ôt6 51 863 80 235,700 13 191,807 23 43,892 90 a

(T Pavia
, , . . .

.
• » = • 23,504 63 a 29,685 02 163,470 05 170,050 69 89,213 74 93,719 02 2,879 80 2,355 10 279,068 22 295,869 83 * 10,741 Of

43 Perugia .
.

. . .
. . 88,392 • 23,254 19 • » 22,024 50 e 15,096 79 112,200 36 133,503 94 91,479 48 99,119 86 a 5 32 317,096 31 270,980 fß iô,ifß 24 a

44 Pesaro e Urbino . . . . . . . . . . 1,766 74 1,494 78 300 50 173 40 9,bi7 90 m 11,045 56 50,172 88 40,979 56 23,540 82 23,899 50 a a 85 98 84 77,592 80 7,806 04 a

45 Platedza. .
.

.
.
. .

.
.

• • • • 22,235 96 • 21,704 73 108,792 77 97,346 73 66,487 61 62,685 38 913 75 939 40 19 30 09 18 70 24 i§,"jb) 8) 4
46 Pisa .

.
.

. . . . . . . . . . . . .
995 44 2,092 73 46 50 142 90 20,132 61 a 21,326 30 133,929 60 137,053 30 47,648 76 43,132 80 m a 20 752 94 2i 48 03 · 995

47 Porío Maurizio. . . . . . . . . . . 64,171 40 32,578 99 629 40 378 » 8,475 05 a 1962 09 53,121 90 65,670 81 2 120 03 23,814 62 4,188 20 6,490 20 153,705 98 1 94 71 22,811 27 e

48 Potenza . . . . . . . . . . . . . .
. 6 30 5 a . 23,130 19 e 21 72 58 45,349 80 50,475 50. 6 172 a 69,344 e 1,513 60 493 07 132,170 59 141,391 45 a 9,220 8

49 Ravanoa. . . . . . . . . . . . . .
7,680 22 14,603 24 44t 40 808 90 20,740 22 e i 61 60 87,607 90 83,294 60 2 547 35 28,930 44 a a 138,017 09 145,298 18 * 7,281

50 R ggio (Calabria) . . . . . . . . . .
7,037 86 i,555 58 365 75 810 30 17,023 84 e i 315 59 58,696 05 67,488 52 49,250 96 48,R93 20 3,081 13 11,779 31 135 55 59 145,842 50 m 10,386 91

gi RAgg (Smilig). . . . . . . . . . .
• • • • 18,264 98 a 1 239 17 81,050 40 76,268 90 61,166 e 47,127 40 294 80 392 70 160 76 18 142,028 17 18,74401 ,

52 S lerno . . . . . . . . . . . . . .
3,618 55 5,209 a 678 60 442 80 26,717 25 a 27,564 49 104,0f0 35 118,32! 29 84,946 10 93,938 11 5,304 50 5,359 05 225 75 35 350,834 14 * 25,559 39

53 Sassari
. . . . . . . . . . . . . .

6,816 50 0,979 85 799 50 572 65 11,911 30 e 13,540 22 51,244 34 66,027 9ô • • 2,931 20 2,430 ô9 73,702 84 92 37 e 18,848 §8
54 Siena

. . . . . . . . . . . . . . .

923 10 132 14 » • 5,939 51 e 20,750 95 48,955 90 60,238 60 26,894 78 23,714 66 a » 82,713 29 104 36 35 a 22,123 06
55 Siraonsa

. . . . . . . . . . . . . .
18,615 02 6,264 14 1,572 40 1,036 60 20,695 53 a 24,233 72 . . . . a e 40,882 95 31 34 46 1,344 19 a

56 Sondrio
. . . . . . . . . . . , , .

34,532 16 15,355 70 • · 8,030 13 a 8,347 09 1I,280 m 10,242 55 22,708 29 24,469 56 ô24 • 435 60 77 59 50 50 18,324 08 a

57 Teramo . . . . . . . . . . . . . .
• • • • 3,124 88 . 5,479 98 26,173 85 28,318 10 31,534 18 36,372 60 474 35 401 $5 61 $4 7 i 83 a 9,264 57

56 Torino.
. . . . . . . . . . . . . .

307,66! 19 368,245 85 • • 134,409 40 a 138,748 98 447,674 27 483,328 99 197,626 85 220,917 ô4 49,013 55 77,547 70 1,1 5 26 1, 16 > ihg,423 90
69 Trapani.. . . . . . . . . . . . . .

19,916 47 19,131 37 3,36! 83 1,520 10 15,396 45 a 14,168 83 a . » » a a 14 75 30 3,Ë54 45 a

I 2,009,06243 6,738 63

2,179,594 25
Totale del mese. . . . . . . . . . . 4,104,238 01 5,114,945 17 109,224 861 102,333 01 2,015,L0f 06 6,852,910 48 7,158,400 56 3,660,167 93 3,$73,801 82 170,800 20 253,232 14if6,9)3,iã2 54 18,682,306 98 413,038 94 2,182,199 38

NR' ' ' á no i i 2 i i I i I 1,010,$07 16
6,8ti 82

163,793 19 305,490 08 213,633 89 82,431 94 i,7ô9$6) 61 1,769, 4 44

Proventideimesi precedentL . . . . . . 39,082,766 49 40,286,544 74 1,412,407 39 1,413,053 15 16,557,639 72 18,663,794 09 56,500,137 22 48,970,531 43 35,638,452 77 32,359,382 27 1,142,985 it 1,467,495 15 1 ,8M,OTS148,160,80088 7i 787 ¶0 1,769,164 14

TWApt t*gennaia. . . . . . . . . 43,187,004 50 45,401,489 91 1,521,632 25 1,515,386 19 18,573,440 78 20,843,388 34 63,353,047 70 56,128,931 90 39,298,820 70 36,233,184 09 1,313,78t> 34 1,720,727 29 101,**1,18121 161,848,10781 5,404,623 46 .

ia più . . . . 6,246 06 . 7,2Ê4,115 71 3,065,636 61 a 5,404,625 46 5,404,623 4011 1866dliferisco dagigd5 in igepo . . . 2,214,485 Af a 2,269,947 56 a 406,941 95 a e

OSSERWAMIONE

Como erasi già preveduto pubblicando il quadro del mese di agosto, si ebbe nel mese di settembre una diminuzione di

irp f,ÖfÔ,707 16 na ramo Dogane in confronto de)l'egual mese dello ácorso anno.
Induirono sq.que6¡¡a diminusione le cause generali già additate anteriormente e il perdurare del cholera e delle conta-

nacjg,g ia pyr¼L i moti dL Paletm,
l§ellap1.oyinciadiNapolisiebbeinfattiun decrege,g§o di lira 617,414 02, in quella di Palermo di lire 104,538 74.

La dindnuzione nel llazidiconsumo non è che appdrente, poichè il Governo ha un credito liquido verso i comuni di
quasi tre migoni e mezzo.

Senza $4ylpre dellegglvpri dafuoop, il cui smercio è diminuito dei rallentati lavori ferroviarii, giovi notare che la dimi-
nazione (fhy 30g,4jlg gnei tabsectý e di lire 213,633 89 noingli è da,attribuirsi, oltre che alle cause Generali, al ipinore
suyafthqquto cpaeguengal eqapggio411 molta truppa nelle nuove provincie.

Infatti si scorge un qualche aumento nelle provincie del Regno in cui le milizie erano ammassate, e invece un generale
decremento in quelle che ne rimasero quasi spoglie.

Nelle provincie venete occupate dalle nostre truppe si ebbero nel mese di settembre i seguenti prodotti pei diversi ran¡i
d'introiti amministrati dalle Gabelle.

Padova .......... .......(gre440,17(30
Rovigo .................. • tW,74550
Treviso.................. e 3f2,55953
Vicenza.-........'......... • 233,0735ß
Uding......,............. » 245,565,86

. g i,gii9 77

Eirense, dalla DiµsioptGemarate delle Gabelle
Pista: II. Dmz•rroan GEEERI.B

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Esamid'ammessgongalle Regi¢ scuolesuperyori
^ di thedicina segnaria di iorinò a di Mi-
lano.
Le straordinarie circostanze in cui versava il
ee la necessite di gýeciali provvedimenti

là in saggio a carico delle provmcie het
pöäti iytituiti prgo le scuolg cli meG
qua v "haria di Tongo e ðiMilano mguesero
nelló scorso mese di gingo il Minigtero a àós-
pendere gÏ1 esami di concorso e di ammessione
alle scuole stesse.
Essendo ora imminente l'apertura del, nuovo

anno scolastico,ma rion essendosi ancorapot o
defiintivamente provvedere per qu
ipoëti grainiti, 1131inistero e deli-
berakione di aprire íntanta gli esami mmes-

sione alle scuole suddette ¼er coloro che inten-
no di fare il corso a proprie spese.
Si rende pertanto noto quanto segue:
1• Gli esami d'ammessione alla scuola di To-

rino si daranno in ciascun capoluogo di pro-
vincia nell'anticoRegne Sardo; queBi di ammes-
sione alla scuola di Milano in ciasciliicapoluogo
delle provincie di Lombardia.
2' Gli esami si apriranno il giorno 19 no-

Tembre.
9 Potrà presentarsi agli esami chinnque ab-

bia i requisiti prescritti dalParticolo 75 del ro-
g lamento approvato col R. decreto 8 dicembre
1 , e quindi produca i seguenti certificati:
a) Fede di nascita, dalla quale risulti aver

r unta l'etàdi anni 16 compiuti;
Kttestato dibuonà condotta, rilasciato dal

sindaco del comune nel quale ha domicilio, au-
ténticato dal sottoprefetto del circondario;
e) Dichiarazione autenticata, comprovante che

ha superatò con buonesito l'innesto del vaccino
ovvero ché ha solferto il vpinolo fiaturale.
4• Le inscriziotti di ammessione agli esann

predetti saranno fattàpresso l'ufficio del Regio

provveditore della provinciaentro tutto ilgiorno
17 novembre.
5• Gli esami abbraccieranno gli elementi di

aritmetica, di ge ae di fisica, il sistema me-
trico-decimalee

. p italiana sgcondo il pro-
gramma annesso al ecretoministeriale 1° aprile
1856, n• 1538 della Raccolta degli atti del Go-
verno, e consis‡ono in una composizione scritta
in lingua italiana ed in un esame orale.
"11tetupo fissato per la corn¡iásizione non può
oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'epage orale durerânon meno di un'ora.
6• Sararmo ammesgi alla scuola gli aspiranti

che avranno negli esami ottenuto tre quinti
dei suffragi.
7* Spno ammessi alla scuola di veterinaria

senza esame coloroche hanno superato l'esame
di licenza liceale, od altro equivalente, per cui
potrelibero essere ammessi agli studi univer-
sitarii.

Firenze addì 22 ottobre 1866.

Il direttore Lapo della 3' divisione

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Occorrendo di provvedere di professore tito-
lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella R Università di Parma, si invi-
tano gli aspirantiapresentare alMinistero della
pubblica istruzione prima dello scadere del mese
di novembre prossimo venturo le loro domande
in carta%ollata ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la propria condizione e qualità, e di-
chiarando se intendono.concorrere per titoli o
per e68me, O 88 SEChe per l'BDaß p07 l'BlÉra $07-
ma ad na tempo.

Firenze, 12 settembre 1866.
Il diregore capo della 3* divisione

S. Gartz.

NOTIZIE. ESTERE

FRANCM. - 11 sei corrente la Commissione
pel riordinamento dell'esercito tenne la prima
Beduta.
Secondo la Patrie, fra i diversi sistemi pro-

postl, due specialmente richiamarono l'atten-
zione e lo studio. Consisterebbe il primo nel
formare tre categorie di tutti gli uomini che
nel contingente d'ogni anno si riconoscano atti
al servizio militare: la prima sarebbe inscritta
addirittura nell'esercito attivo, nella misura del
bisogno de'reggimenti;la secondacostituirebbe
il primo Corpo di GuardiaNazionale Mobile, la
quale, armata, vestita ed istruita militarmente
potrebbe esser chiamata in servizio quando che
sia; la terza, inscritta semplicemente sui ruoli,
senz'essere preventivamente armata e vestita,
servirebbe in caso di guerra a riempiere i vuoti
delle prime due categorie.
La seconda proposta ammette del pari le tre

categorie: la prima dqlle qualicostituiscel'eser-
cito a#ivo; la seconda di riserva, è chiantata
ogni anno, pel periodo di tre mesi a prestar
servizio nei depositi; la terzanonverrebbe chia-
meta sotto le armi, che ne' più gravi momenti,
restando in tempo di pace esonerata da qualun-
que servizio. Questo secondo sistema fa luogo
però al rimpiazzamento nel senso del passaggio
da una all'altra categoria.
AUSTau.- Si scrive al Times da Vienna:
I ministri a Praga hanno lungamente discusso

14 quistione ungherese, e so che in breve sarà
convocata laDieta, dacchè il cholera è quasi ces-
sato a Buda-Pesth.Riunita la Dieta,irappresen-
tanti della Corona faraimo certe modificazioni
alle proposte del Comitato dei Quindici, e, se sa-
ranno accettate, si nominerà un Governo com-
pletamente ungherese. Tra le risoluzioni rese

a Praga vi è qu611a di far cessare senza

il provvisorio-incominciato il- 20 disettenbre
del 1865.
Sua Maestà Aurante il sqggiornq a Prage ha

conversato spesso col dottore Herbst, ma non
v'è ragione di credere che lo chiami in affizio.
l?ignperatorp hy osservato che l'at‡ituþê GRa
stampa boema fa arduo il governo aí quel re-
gno. A cui risponde la Pressa di Vienna che
tutta l'Austria non può essere governata age-
volmente.
L'Imperatore ha distribuito ai payeri della

Boemia grandi somme, ed ha ordinato che si
diano 10,000 fioriní per completare il Museo
boemo e 5,000 per il teatro czeco.

-La Wien. Ab.Post. porta un articolo sylle
ampie ed importanti riforme da introdursi nel-
l'esercito.
Il giornale ufficiale indica come besi da do-

ver essere seristnente studiate l' obbligo gene-
rale del servizio, l'armamento delPesercito a fn-
cili ad ago, un nuovo sistema di co.ntabilita, la
simplificazione del bilancio, e del- regolamenti
d'amministrazione nell'esercito, l'istituzionedi
scuole per gli ufficiali di stato maggiore e per
gli aspiranti al grado diufficiale,una nuova legge
per le promozioni, l'organizzazione dello stato
maggiore, la riforma de10odice penale militare,
la diminuzione delle spese per parte dello Stato
in seguito alla diminussone delnumerodegliuf.
ficiali, speciali regolament; pei congedi e per la
disponibilità.
- Si legge nel lbyr
i dnhbii sulfesistenzadell'attentato contro la

vita dell'imperatore d'Austria sono confermati.
Corrispondenze da Praga annunzianochedal

l'inchiesta stata aperta riguarda al preteso at-
tentato contro la vita di S. 4, risulta che nulla
accadde di simile.
Lo aventuräto Antonio Past è stato messo in

liberta.
B Vaterland reca in proposito la seguenteco-

municazione, e È naturale che il.risultatp ot.
tenuto finora recedura non sia ancora

gninto aty , sib56né, bogià già ac-
connato, I d bii sylla supposta imporfanta del
fa#o sembrino-sumentarsi, piatteste che dimi-
nuirsi. Innanzi tutie conviene avere in vista la
,
onalig del ca no inglese Palmer, che ab-
à la m4¤9 tom.pato;9,4eR'atte9ta-to.

A ciò sembra an accennare la condotta irre-
prensibile finora tenuta dalgarzone earto Ànto-
nio Pust, e il suo tutt' affatto contra-
rio a tale misfatto, il , sia detto per inci-
denza, negò tosto alla zione di polizza qual-
siasi partecipazione a tale fatto. Del resto il si-
gaor Palmer non può giurare se l'oggetto che
il Puet teneva in mano fosse realmente pi-
stola, e tanto meno ox eþp fopeIngdhina justoli trovata una

po, lontana dal nogo dell'accaduto. orno
alla personalità dell'arresyto v'ha ayco'ra la
osservare ch'egli trovavaal firkola bolla sua fa-
miglia nelle piùpenose circostanze,e che rimase
poi privo sfFafto di mezzi dopo il parto di sua
moghe, avvenuto solo pochi giorni sono. »
- Si legge nella Gasseitodi Vïenne:
S. M. si è degnata di convocare pel 19 di no-

Tembre la Dieta unghereso, la quala era stata
prorogata col rpscritto imperiale del 24 giugno
scorso.

PRussa.- Si legge nel fimes, 5 novemþre :
Il principe di Gallea argvò ieri a Potsdam.
Sua.Altezza Reale riceve una visita dal Re di

Prussia e parti subito per Pieiroborgo.
It conte Wimpfen ha presentato al Re le cre-

denziali che lo accreditano come inviato au-
striaco alla Corte di Prussia.

Russa. - E liimes ha da TserskoaSelo, 5
novembre:
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Naastà portava l'uniforme digenerale prussiano
ed aveva unasplendido e numerose seguito.
- L'Ag. Havas ha da Pietroborgo ¶:
Gli antichi governi della Poloma meridionale

ed occidentale, e quello di Arcangelo, che sin
ora erano esenti dalla leva, dovranno questa
volta fornire 5 uomini per ogni mille.
SVIZZERA. - Si legganet Moniteur:
Le elezioni el Cõnsiglio nazionale che eb-

bero luogo nei Svizzeranon hanno modificato
di molto questa assemblea.
Però a Ginevra ed a Berna i conservatori eb-

bero la maggioranza.
La Camera si rmmra quanto prima per pro-

cedere alla nomina del Consiglio federale e del
tribunale federale.

Axræct. -- 11 Mor. Fort ha col telegrafo
atlantico 3 novembre:

Continua l'agitazione di Baltimora per la con-
dotta illegale dei commissari di polizia.

Nuova York, 23 ottobre:
Il corrispondente dell'Herald daWashington

dice che esiste nelNord unagrandecospirazione
contro il Presidente. I governatori radicali dei
variiStati.arzanno.truppe per sostenere il Con-
gresso quando metterà Johnson in istata di ac-
cusa. Si dice che Fletcher, delMissouri,Oglesby
dell'Illinois siano nella cospirazione.
Nella Carolina del Nord sono state scoperte

delle ricche miniere d'oro.

CAmin. - L' Osservatore Triestino ha la
seguente corrispondenza de Canea, 21 ottobre,
sui fatti di guerra,cola avvenuti:
R 9 ottobre Mustafã pasaià prese ilcamando

dell'armata in persona. Voleva dirigersi suLa-
cos, poi traversareThérissos, entrare finalmente
in Apocoron. Questi tre punti l'interessavano
particolarmente perchè di lä partiva la insurre-
zione.
Uscì da Canea alla testa di 14 battaglioni,

dei quali 6 egizia:i, e 1000 volontari, e si recò
a Skino traversando Varipetro, dove la pioggia
l'obbligò a restare. Benchè la pioggia conti-
nuasse il giorno seguente, ordinò al generale di
divisione All Riza pascià ed al Liva All Galib
pascià di marciare in due colonneversouna po-
sizione elevata che dominava il villaggio di
Lacos, dove si trovavano trincerati circa mille
insorgenti. Questa posizione era stimata ines-
pugnabile, ma, grazie alla conoscenza del ter-
reno, le truppe turche se ne impadronirono
Eenza gravi difficoltàegl'insorti s'allontanarono
lasciando buon numero dimorti.
Gli abitanti di Lacos. vedendo che il loro vil-

leggipÀ g senza difesa, si ritirarono verso
Thérissos, dando però fuoco alle loro case.Mu- .

stafã pascià entrò inLacos e spedì qualche bat- ¡
taglione per attaccare varii corpi dei Cristiani
che stavano riuniti sulla vetta d'una montagna
a mezzogiorno di Lacos. Dopo unascaramucosa
che durò più di due ore, i Cristiani si ritirarono
con gerdite, e nelle truppe turche si contavano
pochi feriti. Da Lacos Mustafà pascià s'pedì
Mehmed pasg aggesta dj 4 bagtegligni, dei
quali 3 egmam, per occupare unaposizioneele-
Tata e difBcile che dominaThérissos, dovei Cri.
stiani avevano faßto i grêgaptiviperdifendersi,
ma, non poteúdost mantenere, si ritirarono. Le
truppetaccheriuscirpup adimpadronirsidi.tutte
le alture che dominavano Therissos, e vi per-
vennero conpochissima perslita.
Mpbynqg pascià passò a Thérises la notte ed
il giorno seguente. 3fusjafà pascià si allontanò
da Lacos, traversando i valaggi di Mezkla e

Jurva, respingendo i Criptieni verso le altgre,
dová anche úi condentràrono in una difficile po-
sizione, fonde potevano, oggaÀem la trupp.e
turche; e Mustafa pascià prese un distacca-
mento e li attaccò, e, dopo un combattimento
ordinato, furono i Cristram dispersis Dopo ciò
Mustafa pascia si trasferì a Condopula, distante
3 leghe da Canea, nel distretto di Keramia, e
si fermò due giorni onde provvedersi dei viveri
e mumzigm necessarie.
11 17 si direlliis sù Apocoron. L'avangtiardia

si componeva di 10 battaglioni d'Egiziani, che
marciarono in due colonne, delle quali una
sotto gli ordini d'Iemail þàscià, direttore del
Daihediè, e l'altra sog gli or¢ini ggenerale
di brigata Ismail pascia, poi vemvano le truppe
turche che li seguivano.
Mustafãpascià stabilì ilsuo quartiergenerg

nelle pianure di Stylos, dovo iCiistiani avevãno
eretto delle trincee,.e si trovavano più di 4,000
uomini pronti ad arrestare la marcia dei Tur-
chi; pero non poterono lungo tempo resistere.
Bei battaglioni egmandati da Liva Ismail pascià
li inseguirono sulle altiire, e là s'impegnò un
combattimenteche durò 6 ora MoltiDriatiani
perirono e.pochi Turchi, però fra i feriti con-
tano Ismail paioià, colpito da illia þalla nella
coscia, parlochè dovetteritirarsi. Mustafàpaspin
spedì tosto All Riza pascià alla testa diduebat-
taglioni, e questi pose i Cristiani in disordine.
Nello stesso tempo il direttore del Psihediè
sperdeva gli attruppantehti che si trovavano
presso il villaggio di Provarma, e gli Egiziani
combatterono con bravara. Il giorno seguente
Ali pascià, alla testa di 8 battaglioni, dei quli
2 egiziani, mqrciò su Cambos, uno dei punti piti
importanti delhosurrezione, e quando i Cri-
stiani s'accorsgro della marcia delle truppe si
ritirarono.
A quanto rilevasi da buona fonte, Mustafã

pascià si dirigerà in breve su Vrissi e Sfalrià,
punti principali dove probabilmente si decide-
ranno le sox‡i di qtlesta campagna.
GRPPONE.- In seguito ad USA malattia

cronica, dalla quale era da molto tempo affetto,
moriva ultimamente ad Osaka il Taikoun, so-
vrano temporale del Giappone,
Le corrispondenze i Yeddo"non parlano ah-

cora del suo successore, il quale per le leggi del
Giappone deve essere eletto dai Gorodgios,
membri del Consiglio dei ministri, assistiti dai
Gosankios, membri delle fatpiglie affini a)la di-
nastia, e scelto da una delle tre famiglie di
Daimos, parenti della casa regnante, e designati
sotto il nome g famiglie .Taikonnalé.

(Moniteur.)

Si legge nelgimes:
. . . . .

Ad ogni modo ora non è probabile un
moto nelle provincie ottomane, e un fatto iso-
lato, la rivolta di Candia, non monta. La insur-
rezione candiotfa fu una scintilla: o dovea met-
tere in fiamme tutte l'Oriente o dovea esser
soffocata nel sangue. . . . .

Non pensiamo che inEuropa, in Asia e anche
in Russia o in Grecia vi sia una potenza o un
o olo cui giovi lo affrettare lo scioglimento

questione d'Oriente. La questione d'Orien-

te, se giunge a maturità, tornerà nella stessa
posizione in cui la trovarono i Turchi milloquat-
trocento anni fa. Lunga pezza prima del 1453
l'Oriente fŒ un campo di battaglia per molte
razze, i Bulgari, i Valacchi, i Itumem, i Greci e
gli Arabi -- e nissuno avea la forza o l'acutezza
necessaria per affermare la supremazia sull'al-
tro. I soli Turchi dettero il colgo di grazia al-
l'Impero d'Oriente, ma anche prima che scen-

dessero in campo era decisa lasuadissoluzione;
decisa, diciamo, da molte cause che da lungo
tempo operavano ed operano anche oggidì. Sel-
vaggio strumentofa laconquista turca, mapure
raccolse il mondo orientale, e arduo sarebbe af-
fermare chi avrebbe potuto far meglio. I Latini
condotti daBaldgige digiandra, e Dandolo di
Venezia lo tentarono un secolo e mezzo prima,
ma invano. I Turchi almenostabilirono il silen-
zio e un tal quale ordine torvo. Il regno di So-
limano il Magnifico fumigliore di quello dei Pa-
leologhi. Ma il ciclo delle nazioni ha un fine, e
quello dei Turchi fu breve quanto fulgido Par-
vero un'orda meglig che un popolo, piuttosto
che stabiliti in Europa vi si accamparono.

. . . . .
Forse da ambedue le parti vi è troppo

zelo per la questione di Oriente. La soluzione
sarà inevitabile, ma perchè non dee seguire il
suo corso naturale? Il Turco può meritare poca
simpatia, la sua caduta sarà imminente ma nulla
si fa per affrettarla o precipitarla.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
Ieri, circa la mezzanotto, il picchetto del

Reali carabinieri di Bagno a Ripoli era attratto
da uno straordinario chiarore 9:he scorgerasi
alla distanza di circa due migliacon direzione a
Compiobbi.
Fatto partire verso quel luogo un messo per

verificare se quel chiarore derivasse, come si te-
meva, da un incendio, venne a sapersi che da
circa le ore 9 di sera aveva preso fuoco a San
Alichele una fornace affittata a certo Fagioli.
Disgraziatamente però mentre con inani

sforz,ila popolazione circostante tentava divin-
cere l'incendio, niuno aveva pensato a far ri-
corso ai pompieri, i quali vennero avvisati sol-
tanto verso le 2 1/2 di mattina.
Recatisi allora in tutta fretta sul luogo con le

necessarie macchine, guidati dal loro coman-
dante, i pompieri trovarono che il fuoco aveva
avuto agio di appiccarsi dalla fornace a quattro
grandi masse di legname da ardere, ad un va-
BÉiBSÏmO StanZOBS CODieBBBÉO IBgBami ASCOStru-
zione, e finalmente al folto bosco sovrastante la
fornace.
Rivolta ogni cura a isolare quelle grandi

masse di fuoco, le cui flamme si innalzavano a
ben 15 metri 4'a}tezza, edominarle in guisache
non ne vemssero danni alterioriai vicim abitati,
i nostri bravi pompieri riuscirono dopo lunghi
sforzi circa le ore 10 antimeridiano a vincereaf-
fatto l'incendio:

11 danno fra.gep,qri e fabbricati si faascendere
a 15 mila franchi.
Accorsero sullnogo l'assessoredelegato, mar-

chese Gargopi, i Reali carabinieri, e, il delegato
di júbblica sicurezza, il quale dalle raccolte in-
dagun potà supporre eEe quel disastra fosse
opera di un qualche male intenzionato. Venne
infatti, a quanto assicurasi, arrestato un indivi-
(no, che, passato vicing all'inceggio quando già
le fiamme avevano preso grande sviluppo, assi-
curò non aver dato l'allarme, perchè non erasi
accorto del bruciamento.
Ci si aFerma père che quegliaffittuari avendo

diedetta tempa indietro l'assicurazione sugli in-
cen¾4 causa di qa rincaro, avevano convenuto
di firmare con altra societh una nuova assionra-
zione, edoveva firmarsi il relativo contratto nel
giorno attaan,ia e.ni apenan il 4ienetro.

(Dalla Nasione).
- Togliamo dal Pays i seguenti dati sulle

nuove armi state presentate alla Commissionedi
artiglieria a Berling dal signor Dreyse, inventore
el facile ad ago.
La prima.carabina à.tnita in ferro;, alla.pia-

stra della curvità del calcio è sostituito un set-
tore semi circolare cho A'ineänfra"riálla-spalla
per appipurage i).tirp. I4 panna, p' sylpla)a di
un intonaco speciale, destiátó ad unpedire che
in un tiro rapido siebbiansa bruoiare le dita.
Questo fopile paa 31ikbre meno, e costa fran-

chi $18 fåeno del fucile äd afprussignb, fa Š
colpi al minuto, ed un braro ticatote può col-
pire un uomo a 1000 passi.
¶l secohdo inndello è del tutto similoalprimo,

eccettuata la canna che è regoyggtp, e del cali-
bro che è più forte; il'proiettile di quest'arma
va a 1500 passi, ed al momento. in eni; ferisce
scoppia in otto pezzi. Si assienra cite si otten-
góno eEetti simili a quelli clie sî ðtfengonotolle
granate, Con quentlarma,supossono far saltare
le casse di munizioni con tanta sicurezza come

con un cannone, e siccome pel buo*peso possono
servirsene gli uomini di forza ordinaria, così
l'inventoio dà la preferenza a questa cafabina.
Questi due facili sono armi ad ago perfezio-

nate.
Ma un congegno ancor più rimarcabile, ed

uscito allo stesso momento dal famoso stabili-
mento di Soemmerda, si ha nel nuovo cannone
del signor Dreyse. Esso si compone di duepezzi
che si caricano al calcio,son montati sullo stesso
afusto, frammezzo si trova la cassa delle muni-
zioni. Siecome le cariche sono, portata con un

colpo semplicissimo sino al pezzo, e che si col-
locano nella camera destinata a riceverle in
forza dello stesso movimento del calcio, così un
solo uomo basta pel servizio di ciascheduno dei
due cannoni, che tirano in media 4 colpi al mi-
nuto; ciò che dà per i due cannoni gemelli 8
colpi allo stesso tempo.
Il signor Dreyse ha costruito i suoi modelli

giusta il metodo prussiano da Se da 6.
Negli e6perimenti stati fatti, un proiettile lan-

ciato dal cannone Preyse, del calibro da sei, tra-
versò a 2000 passi una piastra di ferro dello
spessore di due pollici, ed incendiò un'armatura
in legno che vi stava di dietro.
Le armi del signor Dreyse sono in questomo-

mento portate avanti ad una Commissione spe-
ciale per eiaminarle.

- Una grande ed importante collezione di
campioni delle manifatture di tessuti dell'India
è stata spedita alla Camera di commercio di
Manchester per cura del segretario di Stato per
lindia.
Per dare un'idea dell'ampiezza di questa col-

lezione diremo che sono 18 volumi di 2 piedi

W?t";i""i"fed6eone o l enn
stati preparati al museo dell India sotto la sora

veglianza del Dr. Forbes Walson. Le mostre
sono di cotone, di sota, di raso e di lana, ed i
modelli sono classati in guisa da rappresentare
quasi tutti gli usi dal turbante sino ai pan-
taloni. Nel primo volumestannotutti i turbanti
di ogni sorta, cominciando da quelli di cotone
bianco sino a quelli tessuti amanodi Bhartpore
ed ai finissimi del Cashmire, non che unagrande
varietà di quelli che usano le classi piik elevate
dello Scinde. Uno dei piii belli a lungo 23 yards
e mezzo, 13 di larghezza, e pesa una libbra e
due once. Vi è un campione di stofa per lo
stesso uso fatto a Benares con filo inglese, ed è
quasi come l'altro sopra descritto, ma pesa
meno della metà. I turbanti di cotone colorito
sono pure ben rappresentati, uno tra gli altri è
ricchissimo con due liste aur¶enelcentro diuno
dei lembi; con la fodera peserà 8 libbre. Fu
fatto a Oodegpoor. E canipione più costoso di
tutti viene da Madras; è un tessuto misto di
seta e cotone con una frangia di filo d'oro, a
benchè non usitatissimo, pure alcuniricchi la
portano. Altri sono drlati d'oro e possono co-
stare 4 lire sterline.
Vi sono anche dei dholes, sortadi sciarpa con

cui i nativi si cingono i reni. Quel genere di tes,
suti sono uniti, senza orli e si fanno general-
mente nel Surat. Chiude il 1•volume una stoEs
di cotone che gli indigeni adoperano per co-
prirsi, e se ne servono anche per I cavalli. Anche
I farias del Tanjore formano una cospicua col-
lezione; vi sono tessuti di gran prezzo, messi in
maravigliosa guisa a colori gialli e con liste di
oro color di garofano e bianche. La seta per i
calzoni è la cosa più fine e leggierache sia dato
vedere; nove yards di quella non pesano nove

oncie.
Per dare maggior pregio a quella collezione

vi sono unite varie fotografie che ritraggono
vari gruppi d'indigeni vestiti secondo il grado
che hanno nella società.
Vi sono alcune dami abbigliaie con tutto lo

splendore della opulenza orientale. Nèmancano
giovani galanti e attillati che portano turbanti
ricchissimi e dei più vaghi colori, e stanno mol-
lemente avvolti nei più costosi scialli usciti dai
telai del Cashmire.

(Manchester Examiner).
- 11 17 ottobre ebbe luogoinRussia la inau-

garazione della strada ferrata da Daaabourg a
Vitebsk, che il giorno dopo fa aperta al pub-
blico. La linea è lunga 240 verste ossia 256 chi-
lometri; è stata fatta in due anni da una Com-
pagnia mglese con la garanzia d'interessi del 5
per •|o del governo russo, essa continua la linea
di Riga Dunabourg, e s'incrocia in quella città
con la linea di Pietroburgo-Varsavia-Berlino.
La stessa Compagnia cerca ora in Inghilterra

i capitali necessari per incominciare il prolun-
gamento da Vitebsk aOrel (450 verste) ove tro-
verebbe la linea in contrazione da Mosca al Mar
Nero, la quale è in comunicazione diretta col
Sud della Russia e con l'Oriente.
Ognun vede le conseguenze importanti che

avrà l'apertura di questa lineaperilcommercio
interno della Russia. (Moniteur)
- Dopo la sua cattura, nel1859, Schamyl, il

capo dei Circassi, era stato internato colla sua
famiglin RKRÏ0Bga.
Pare che egh si aspetitasse a venir trattato

dai suoi irincitori con molto rigore; ma le cose

pasparono differentemente, e Schamyl in molte
occasioni ebbe a provare i favori imperiali.
Fu messa a stia disposizione una casa spa-

ziosa ; egli riceve un sussidio piti che suf¾ciente
ai suoi bisogni. Alla morte di una delle sue fz-
glie, venne espressamente spedito dal Caucaso
un corriere a portargli il corpo della figlia pre-
diletta, e perciõ, il vegliardo, profondamente
commosso, mdirizzò allo Tar un autografo che
è o o.in esteso da tutti i giornali rugai.

in quello scritto si dichiara vinto
dalla bo '. ancor niù che dalle armi dell'La-
peratore, e aimanda di essere ammesso in na,
coi suoi figli a prestare giuramento di fedeltà
ad AlessendroH.
Lo Tsar ha accolto immediatamente la di-

manda di Schamyl, il quale ha prestato a Ka-
longa in un coi suoi figli il giuramento di fe-
deltà ad Alessandro II.
Dopo lacerimonia, il rappresentante della no-

biltà di questa provincia, indirizzandosi al glo-
rioso esiliato, cosi gli parlò :

« Vivete in pace, talotogo soldato, in questa
citta dove tutti onorano il vostro nobile carat-
tere, e dove la vostra condotta tranquilla e ino-
desta è costantemegglodata..gessa dyrp an-
cora lungh'anni la vostra irreprensibile viis. »

(Courr.70rient).
,

- Il signor Augustos Perdonneb ha recente-
mente pubblicato a Parigi un Trattato elemen-
tare delle strade ferrate. Radôogliatno i dati

l'immenso sviluppo progressivo che, loro mer-

cede, si ebbe il commercio tanto nazionale
quanto internazionale.
Un mezzo secolo fa, egli dice, PInghilterra

esportava dei suoi prodotti perun valore di 900
milioni di franchi, nel 1840per un railiardo, nel
1860 per 3,400 milioni, nel 1865 per 4,183 mi-
lioni.
Nel 1860 essa importava per 5,258 milioni;

nel 1865 per 6,778 milioni.
Il totale delle importazioni ed esportazioni

cha nel 1862 era di 4,510 milioni, anunontò nel
1865 a 13,759 milioni.

FrLe i oni ed esportazioni riunite della

nel 1847
. . . . 2,234,000,000 di franchi

nel 1850
. . . . 5,412,000,000 »

nel 1864
. . . . 7,329,000,000 »

La Francia esportò :

nel 1847 per . . . 820,000,000 difranchi
nel 1850 per .

. . 2,266,000,000 >

nel 1864 per . . . 2,924,000,000 »

Al principiare del secolo l'America del Nord
produceva 8,410,000 balle di cotone da 187 chi-
logrammi l'una; nel 1850 il prodotto fu di2,500
mila balle ; di 5,200,000 balle nel 1860, anno
che precedette la guerra.
Nel 1829, anno precedente al principio delle

strade ferrate, l'Inghilterra esportava ble di
cotone bianche, crude e stampate per una lun-
ghezza di 368 mila chilometri, cioè 9 parti del
giro del pianeta, che è di 40 mila chilometri
nel1840 ne esportò 17 di queste parti; ne
1850 ne esportò 35, e 63 nel 1860.
Una locomotiva fa le veci di 1,40ß cavalli;

1,000 grandi locomotive rappresentanolaforza
industriale di 1,400,000 cavalli da tiro, , e,

l'effettivo di 3 mila reggimentidi cavalleria, più
di quauti ne abbia tutto il mondo ; e siccome

ciascheduna delle grandi società possiede piik
di un migliaio di locomotive, così si possono
calcolore a 16,500 le locomotive in attività di
servizio in Europa.

AVVISO AL CO1BIERCIO
Col giorno 13 correntemese laDogana di Fi-

renze viene trasferita dal locale di San hiarco
al Palazzo cosìdettodell'Esposizionefnori Porta
al Prato.
Di ciò se ne dà avviso al commercio avver-

tendo che per tal motivo la Dogana rimarrà
chiusa nei giorni 10, 11, 12 an lante mese.
Firenze, il 7 novembre 1866.

11 direttore generale delle ga6elle
CAPPBI.IARI.

OLTUIE lWTlZIE
Non potendo riprodurre i numerosi tele-

grammi pervenuti da tutte le provincie e citta
del Regno sulle feste celebrate in questi giorni,
e gl5ndirizzi inviati a S. 11., per Punione della
provincie venete e di Mantova al Regno, dob-
biamo limitarci a questa generale e' generica
menzione; culperò dobbiamo soggiungere come
tali festeggiamentie pubbliche esultanze ebbero
luogo in ogni dove col più schietto e vivo entu-
siasmo, furono occasione ad opere di chiara fi-

lantropia, e dappertutto s'ebbero quel carattere
patriottico, spontaneo ed universale che prova
come la Nazione tutta siasi associata in questa
grande espressione d'affetto all'unità ed indi-

pendenza dellapatria.

CASI B HORTI DI CHOLER&

Palenno. - Dalla mezzanotte del 6 a quella
del 7 novembre: casi 73, morti24, più 64
dei giorni precedenti.

Id. - Dalla mezzanotte del 7 a quella dell'8
novembre: casi 101,mortiB3, più -67 ei

giorni precedenti.

OISPACCI PtivATI ELETTijlCI .
(AGENZIA STEVANI)

Parigi, 8.
CAinsura della llorsa di Parigi.

7
'

8
Fondi francesi 3 Qi0 . . . . . . . . . 68 80 68 95

Id. I 1/2 0 . . . . 96 95 97 -
Consolidati inglesi . . .

. . . . . . . 89 */, 89 5/,
Id. (Ene dic.) (c.sk)- - 88 ,

Cons. italiano 5 Of0 (la contanti) . . 55 50 55 40
Id. (15 nov.; . .

. .
55 45 55 70

vnoal mysasi.

Astoni del Credito mobiliare francesa. .
580 593

Id. Italiano . . . . . . . - -

Ïd. spagnuoio . . . . . . 300 307

Asiani.grade ferrata Vigorio Emamisis . 73 75
Id. Lomb.-veness. . . .

403 403
Id. Áustrische. . . . . .

391 392
Id. Romana . . . . . . , 60 00

Obb. strade terr. Roinape. . . . . . . . . 121 123
Obbliggjent ferrovia di Saxopa. . -

Berlino, 8.
Nel Consiglio dei ministri, tenuto ieri sotto la

presidenža del Re, si è deliberato intorno ai pro-
getti di legge che si hannoapresentare p Ca-
mere ed affinvito da trasmettere ai governi to,
deschi del Nord, perchämandino i loro plenipo-
tenziari onde discutere il progetto di Costitu-
zione per la Confederazione della Germania
settentrionale.

Altro della.stessaa
La Gassetta fedeaca del 1 rd djço che, se

l'Austria ha deciso di seguire unapolitica difqa-
siva, deve evitare attentamente tutti quegli atti.
che possono destare qualqhe preoccupazione-

I nelle potenzeestere. Cosi fra breve tempo si po-
tra constatare che la scalta del conte Golu-
kowsky dà un nuovo impulso a speranze ar-
rischiate e a progetti chimerici.

Venezia, 8.
Sua Maestà il Re visitò alcuni stabilimenti,

istituti pubblici e monumenti. In folla si preci-
gitava sul suo passaggio, facendogli continue
ovazzom.

Continua l'arrivo dei forestieri. La città offre
un magnifico aspetto.

11 Corriere della Veneziapubblica una lettera
della Deputazione romana la quale ringrazia il
municipio e la popolazione di Venezia per la
splendida accoglienza ricevuta.
Lo stesso giornale reca un indirizzq del Co-

mitato istriano al municipio di Venezia.
Il barone Ricasoli parte per Firenze.

Londra, 8.
La Banca ha ribassato lo aconte al 4 per

cento.

Marsiglia, 8.
Furono venduti 20,000 ettolitri di grano a

prezzi sostenuti. Sono arrivati 18,000 ettolitri.
Parigi, 8.

Situazione della Banca., Anmento nel por-
tafoglio 9 milioni; nelle anticipazioni 1 1/10.
Diminuzione nelnumerario 3 7/10; nei biglietti
12; nel tesoro 1 1/2; nei contiparticotari 2.

TEITRO IA PLRGOL1- Riposo.
Domani, 10 novembre, rappresentazione del-

l'opera del cav. Meyerbeer: L'Africana.
TRAIR4 PA6LIANo, ore & - Rappresentazione

dell'opera delmaestro Petsella: Leprecausioni.
TE1TRO AICCULINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia direttagBellotti.Bon rappresenta:
Le nostre alleate.

LillCIO CL1TRALE RETROROLOOKO.

gynze, 7 novembre 1866, ore 8 ant.
Il barometro continuo ad innalwarsi, sicchè la

pressione è molto sopra la normale in tutta la
Penisola. Cielo sereno; calmo l'Adriatico emosso
il Mediterraneo. Venti deboli di maestrale e di
greco, e aria generalmente piik fresca.
Anche in Europa il barometro si mantiene

alto, soprattutto nel centro e nelle coste&
dentali¡ mentre è sce6o di 12 millimetri a Sto-
ko161.
Non pericolo di burrasche e stagione sempre

più disposta a ristabilimi:

Firenze, 8 novembre 1866, ore ant. 8
11 barometro si è un poco alzato sa tutta la

Penisola. Cielo generalmentecoperto,mare tran-
ill e venti deboli del primo e quarto qha-

Stagione calma in Italia e nel resto d'Europa.

O RB

Baremetro a metri 9antim. Lpom. 9.y
72, 6 hat lieello del -----

mara a ridotte 4 = = =

sara....,,............, 7ô3,3 761,7 700,9
Termometro centi-
gradb..........;..... 8,5 15,5 11,ji

Umidità relativa..... Sg0 0 75,

Stato del cielo........ sereno sereno nuvolo
nebbia nebbia

direzione..... E NO NO
.......,.... debole debole de

massima 4; t
Tem tura '

.minima -i. 5
Minima.nella nette deU9 novembra; * i1,3

NO.Qg.gISJAleg Dlg41.A SORSE 00mmutt0IKraW(Pirenze 9'novembre 1860).

courun rusconuns :
9 A LOR I E a CAMBI E &

! Il B L D g an. , a

Aandita.Ital, 5 •Þ god. flugL 66 5170 58 60 a e

t.presutona..fasossonerrs1. • • • • • •

. 31,......... stottobre 36% se e »

, Ferriere 5•¡, s.idagl.66 840 • • • • • •

O dalTúabrat
• • 880 • • • • • •

• i genn. 1000 1598 1580 a a

é I|a Bança .

notRegno d'Italia. • i lugl. 66 1000 • • • • • •

Cassa di sconto Toscano irtaott. 250 • • • • • •

Banca di CrmL Ik god, i gg, 66 500 • • • • • •

Aa. del Cred. Rob. Ital......... • • • • • •

Obbli_g. Tabacco..god i lugi, 66 tiBC * * • • • •

As.m. FF. Romane. • • 500 • • • » * *

Obbl. comprelas.5't.
(Ant.Cent. Toscane) • • 500 35 a a a a .

Obblig.5•I.dellesud.• • 500 • • • • • •

Ohb.S*;.SB.FF.non.» • 500 • • • • • •

Az. ant, SS. FF. 11v. • • 420 • • • • • •

Dette (ded. 11 suppl.) * * 420 47 • • • • •

Øbb. 8°¡, delle sudd. • • 500 i68 ¶168 •|4 a •

Dette.............. • a 420 e a a a a a

ubb.5•i.SS.FF.Mar.. • 500 • • • • • •

Detta (ded, il supph) • • 500 • • .. • • •

As. SS. FF. Merid.. • • 500 217 a . » » .

Ob41. 3°¡, deRe dette • • 500 • • w a a a

Ob. dem. 5•¡, serie e. • i ott. 66 505 372 a 37i II, a a

Detteinsertedi te 2 a e 505 . . • s a a

Dettoli4er4te...... • t lugl.ô6
Detto di Siena...... » •

MotoreDarsanti Mat-
tenaci.... t'serie a .

Detto depto P serie a e

& Ital.inpica.penl • •

Idem Idem a e

505mm as as

500 a a en . .

500 • • se m a

500e a •• ••

$ÛÛ*a as as

as 99 as

98 48 &&

as et sa

se as as

• • 75 = a a Detto .... 30
e a a a a a Detto . .

60
* • • • s * RoxA... •

.
30

Amooms.
.
30

a a a a a a Niruti . . 30
• • Mn.amo..... 30

* • • • • * GEEOVA..... $$
• 4 • • Topso..... 30

a a • • • V of.g.30
m a 340 • • • .... 30

: • • • • . • .... 90
e a e o e e Vlaxxx ..... 30

Detto .... 90
m a su a a e .... 30
• • • • • • tio

.... 90
• • • • • • Faamournara 30
a e a a a e AMSTERDAR.. $Û
• a a a a a Assumeö.... 10
• • • • • • Gosaat..... 30
• • • • • • Dotfp .... 90
• • • » a e Paam....;. 30
a e a e •a e D&tle....90
• • • • • • faozz'...... 30
a a e a e e ÑOiÊO

....
$Û

s a a a e a MARSIOLIA
..
$Û

• • • • » a W•rnl•nnid'pro 2117 21f6
.sa as a

95 as es

as as as

59 BS 95

•• 60» ••
•• 38• ••

ran cosa yrs was emossmo

T A LOR I A PR E.gl
t..t ges.r.

a ¡°gudimentoi'gennaio............................. • • • • • g y a a .

3 ¡,, e i•settembre................. ......, a . • • • a a . , 4
4xioni Strade Ferrate Livorng .............. • a • © wit. e as my
DetteMeridionali............................ • • » a e a . , ,

O S.S ERV A Z I ON I

IVessi fatiids! E 't, 58 70 pel di i3 corrente.

18 SindSCO AMOIOLo Montema.
I

FRANOEBOO BARBERIS, perside.
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RACCOLTA DEL

REGNO D'ITALIA

ATTI E 800t HRHI
PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO

Im COHISSIOR PR I/ODIMIWO PllOlll80IllO

PROVINCIE SINORA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

LEtil, DECRETI E PROWEifRENTI
PUBBLICATI DAL GOVERNO NAZIONALE

NELLE DETTE PROVINCIE SINO AL 20 SETTEMBRE 1866

lin.Volume in-8°di pag. 324 con10 Quadri statistici-PREZZOL. 4.

PREzzÆ D'ABRONAÆlEENTO,

Compresi i Rendiconti del.Senato del Regno.e dello Cameras
dei Deputati.

I soli rendiconti della Camera dei Deputati formarono quest'anno neolume in foglie da 3 colonne
di circa 1600 pagine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col 19 d'ogni Inese.
PerFirenze . . . . . . .

L. 42 22 12 Le inserzionigiudiziarie costano25centesimLper linea
Per le provinciedel Regno 46 24 13 o spazio di linea,

a anc i e
Le altre inserzioni 30 centesimi per lines o spazio di

Francia
. . . . . . . . . . a 82 48 27

Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo delle associazioni ed insersioni deve essere

Germania . . . . . . . • 112 60 35 anticipato.

Un numero separato centesimi 20 - Arretrato tentesimi 402

Le associazioni si ricevono dalla TipografiaEredLJiattaa Eirenzersia deißestalkerin,20,
e,Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebbardt.

Padova . . .
•

. . . . dalla libreria Sacchetto.
> . . . . . . . .

fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . . . . . . dalla-libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . .

da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . . da Gambierasis
Rarma . . . . . . . . da Grazioli P.

Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlos Giuseppe.
Napoli. . . . . . . . . dalla:Libreria Scolastica di' G. Madin

EUN1'01PIO DI UDINE Avvlso IVASTA
Essendo restata sospesa la vendita

AVVISO DI CONCORSO. giudiciale coatta promossa dal signor

Udine, 4 novembre 18GG.

Il Consiglio comunale, nella seduta del 29 ottobre ora decorso,ha dellberato

isciogliere le due seµoleciviche elementari minori maschili, di mettere in

isponibilit&gli attuali maestri, e di fondare,a spese del comune, una scuola

lementare maggiore masclaile, la quale, conformata al Codice italiano per la

struzione, meglio risponda ai nuosi bisogni della società.
A tenore di questo Codice, la scuela é divisa in quattro classi; ad ogni

lassa viene prepostoun maestro e due assistenti; l'uno addetto alla l• e li'

lasse, e l'altro alla 111" e IV; un maestro di calligrafia, e uno che apprenda
a ginnastica e gli esercizi militari, compiono il numero

deidocenti.

Un bidello provvede alla polizia e alla custolia dello stabilimento.
Si apre quindiil concorsoatali posti, meno a quello dellaginnastica e degli

gercizi militari pel quale sarà altrimenti provveduto, cogli emolumenti qui
otto specificati, con avvertenza che le ista,nze, corredate dal titoli voluti dal-

articolo 59 del regolamento 15 sattembre 1860, dovranno essere prodotte
al

brotocollo munie¡pale non più tardi del 20novembre corrente.

I maestri elettidal Consiglio comunale durano
in carica per un triennio a

snare delfarticolo 333 del regolamento scolastico,
salva lg riconferma per un

taovo triennio ed anche a yita, ove il consiglio
la creda opportuna.

Giuseppe Bemporaddi Siena, in danno
dei signori Servadio e Beniamino Bar-
roccia, residenti in Scansano, annun-
ziata nella Gazzetta Ufjìciale del liegno
d'Italia, sotto di 17 e 21 luglio 1806, di
n° 196 e 200; il signor Giuseppe Trim-
pelli, residente in Seansano, surrogato
con sentenza del tribunale civile di
Grosseto nella procedura esecutiva
contro gli stessi signori Barroecia
estante, sotto di 19 ottobre corrente
ottenne decreto dall'illustrissimo si-
gnor presidente del tribunale sud-

detto, mediante il quale fu ûssatonuo-
vamente l'incanto per la vendita degli
immobili espropriati da avere effetto
all'udienza del di 28 decembre 1866,
che sarà per tenere detto tribunale
civile nel locale di sua residenza in
Grosseto, a ore undici precise, previa

La Giunta la pubblicazioneed afässione del rela-

Butelli, OÎ00Bi Beltfatn0, tiro bando.
Per il sindaco Tenuta ferma la fatta pubblicazione

1027 **

Posti determindi daHa nuova pianta organica e relati@i stipendi:

Un posto di maestro di la classe, con fannuo stipendio
di.

.
it. L. 1,400

Id. di maestro di 1P classe. . . . . . . - ·
• ·

= Is

Id. di assistente addetto alle suddette due classi. . . a 600

Id. dimaestrodiIII'classe . . .
.

.
. . - · •

• IN

Id di maestro di IV. classe . . . . . . . . .
- * 19¾

Id. di assistente addetto alle due classi IlP e IV" . .
. » 600

Id. di maestro di calligrafia per le quattro classi. . . a 1,200

Id. di bidello . . . • • - · • • •
· · • • • » 400

FIREME

VIA CAsrzaaccio
i

SÏ B PUBBLICATA
2• 1¾izione in-16•, formto tascabile

CODiŠl ÖËi. REGNO D'ITALIA
CIOË:

Cooles C corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinaniento dello Stato Civile
- della legge

sull'espropriazione per causa di pubblica utilità -
della legge sui diritti spettanti agli autori delle

opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-

i zione della medesima . . . . . . . .
L 2 50

CODICE PER R AIARINA $ÎERCANTH.E corredato della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.

in udienza del 25 giugno 1865. . . . . > . 60

come sopra si da oggiavviso, che l'in-
cantoper la vendita comprenderà gli
immobili tutti designati nell'estratto
del bando già pubblicato, e cosi:
i• Un appezzamentodi terrenodetto

CampoSpillonelterritorio diMagliano
per L. 37,218 60.
2° Una stalla e fienile nel castello di

Pereta perL. 1,141 40.
3° Una casa detta d'Ognibene nel

detto castello perL. 3,019 40.
4* Una cantina dettad'Ognibene, pur

posta nel detto castello per L. 564.
5° Unappezzamentodi terreno detto

le Stiacciole, nel territorio di Pereta,
per lire 259.
6•Una casa detta del Paolini, in Pi-

tigliano, divisa in tre quartieri, per
'ure 2,156 80. Ed in mancanza di at-
tendenti sara esperimentata l'asta dei
tre quartieri divisi, il i• per L.429 80,
il 2° per L. 1,060, il 3· per L 667.
7· Una casa detta del Barroccia, in

Pitigliano, per L. 2,333 20.
8* Una cantina in detto luogo nel

vicolo del Plebiscito, per L. 90.
9• Una stalla in detto luogo nel vi-

colo Venezia, per L. 242 80.
10. Un appezzamento di terreno in

contrada la Chiesa presso il villaggio
di Murci,per L. 157 20.
11. Una casa detta del Gabbiaj, in

Scansano, divisa in tre quartieri, per
L. 10,559 60.Ed in mancanza di atten-
denti, sarà esperimentata l'asta dei
tre quartieri divisi, il 1° per L. 3,038,
il 2• per L. 2,014, il 3° perL. 5,507 60.
12. Una casa detta del Niccolini in

Scansano, per L. 11,843 44.
13. Un vasto fabbricato a quattro

piani, in Scansano, sulla via provin-
ciale di Magliano, per L, 18,839 60.
14. Una stanza ad uso di magazzino

presso la chiesa di Scansano, per
L. 448 80.
15. Una stalla con fienile, in via della

Botte in detto luogo, Der L. 255 40.

16. Una stalla detta dello Spagnoli
nel luogo stesso, perL. 434.
17. Un quartiere all'ultimo piano

della casa Coli, in detto luogo, per
L. 913.
18. Una stalla ed un forno con chio-

stra, attiguo alla detta casa Coli, per
L.t,81980.
19. Una vigna con casetta in con-

trada i Ripacci, territorio di Scansano,
per L. 4,862 80.
20. Un prato nella prateria di Sean-

sano, per L. 569 80.
21. Un appezzamento denominato

Bocchino, nel territorio di Magliano,
per L. 65,015.
Gl'indicati prezzi d'asta corrispon-

dono al valore fissato in due giudiciali
perizie del 12 maggio 1865, approvate
con sentenzadel 15 giugno 1866.
Questo di25 ottobre 1866,

3030 F. BEccamt, proc.

ACCETIMIONE D'EREDITÀ
CON BENEFICIO D'INVENTARIO.

I signori Angiolo del fu Raffaello Pe-
gna in proprio e cóme padredelle di lui
6glie minorenni Emilia ed Ernesta,
AllegraSoschinonei Pegna e Raffaello
Pegna, domiciliati a Firenze, con di-
chiarazione ricevata dal sottoscritto
in questo medesimo giorno; hanno ac-
cettato col benef!2io d'inventario l'ere-
dità relitta dalla fu Elena Pegna già
moglie di Fortunato Vitta, loro respet-
tiva fig'jae sorella, morta ab intestato
in Firenze 11 di due ottobre decorso,
riservandosi di procedere agli atti ul-
teriori nei termini di legge,
Dalla cancelleria della pretura del

quartiere Santa Maria Novella.
Firenze, li 8 novembre 1866.

3033 Ë. PIEROTTI, Canc.

2032 PUBBLICAZIONE.
Si rende di pubblica ragione qual-

mente it tribunale civile e correzionale
in Savona sedente, sulle instanze di
flosa Gandolfo, vedova Bonifacino,am-
messa al gratuito patrocinio con de-
creto di quella Commissione illustris-
sima in data 25 InS11o p. p., abbia con
provvedimento del giorno 9 succes-

sivo agosto mandato ip senso dell'ar-
ticolo 23 Codice civile italiano assu-
mersi informazioni sull'assenza dai

Regi Stati del nonlinato Antonio Boni-
facino fu Luigi, già domiciliato in

Pont, Ivrea.
Savona, 27 ottobre 1866.

A. MARCENAmo, proe.

3031 ASSElúA.
A richiesta di Maria Devoto, am-

messa al gratuito patrocinio, fu dal
tribunale civile di Chiavari con sen-

tenza 11 ottobre 1866 pronunziata l'as-
senza di Giacomo Devoto fu Angelo,
nativo di glorzonasca, migrato per
l'America.

G. DELNNO, pf0C.

CODICE DI ŸROCEDUM MR.E corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetica-
Analitico - delle disposizioni transitorie --- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Godice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-

genti nelle provincie della Toscana . . ,..
»

CODICg pl ŸROCEDURA CIVILE corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 -- dell'Indice-Al-

fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie

e del II. Decreto di rettifica
dell'art. 134 dello

stesso Codice . • • • · • • • • • •

RIVISTA TECROLOGith ITALIMlí
GIORNALË TEORlCO-PIVATICO

di Chimica, AgricoÌtura, ÍnduistrÌä, Aèn
e Cqmmercio

Presso d'associazione µr tutta l'Ítalia ( oÃ pga:
Per un anno hre 9 Per sei mesi lire 5 I , ker tre,mesilire 8,
Dirigersi con Taglia postale o francobolli in letteraaffrancata alla
Direzione della Rivista 2 eenologsca Itahana, via Goito 8, Torino.

MARIÆ
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE

PER I OANCET I E,P I GIUDI
seso: L f.

2 • Dirigere le dcasande col relativo omgise postate aßa tipografsa Botta.

Trovansi vendilifil presso la suddetta Tipoggfia i seguenti stampali gel £asellatieziadiziale,
istituito cel3teale Decrele<6t dicembre 1865.

Presto
por o6nimento fdgil

M C.

Cartellini, M6d: n* i, art. I'del Regolamento ·
. . . ..... .

i 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolámento. . . . . . . .
f* 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del,ReçModt.
n° 5, art. 14 del Regolamento (carte da stato, lineata) . ... . . . . ..

&

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mód. n*Af art. 15 del Regolimento.(carta da stato, lineata) 0; ».

Elencoadeicartellinicontenuti,,Mod n 5, art. 15 del Règolàntentó
(carta turchina) . .- ...-...-11 50'

Certificati di penalità, Mod. n° 6; art. 17 del Regolämento (carta colöre

chamois) . . . O 50'

Registro dei certificati di pertalitirildseiati'ddl cancellíere del Tribunalè
correzionale, Mod. n° 7, art.20delliegolaniento (cattadastato,Jimatà) g' a

Note di sopravviventa, lifód. n' 8, art. Steeds del Regolamento. . ... . . i 50

Trevansi vendibill presse'Is saddettaTipegrain i seinäti¾gistrila mildria

I.. C.

B - Règistfo generale=delle Gotti dMasisie (carta colombier) .
2P.

C - Registro dei Corpi di Iteato (caria imperiale) . . . . 20

D - Ilegisti'a génefalé dellá Sezione d'Accusa (harië colóúl3¾r) 2
E -- Registro degli appelli dalle sentenze del Tribwali Gotreziou

nali (carta imperiale) . . . . . 2

R -- Rbginttd g'énkale dellå* Cañòelleria dål' Tiithanie Coried

zionale (carta colom6ier) . . . . 2
f- Registro degli aþpelli dalië sentenze dei Ifrotöri (carli i

periale) .•............20
L -- Ëegistro generale dél Giudice litiuttore (carta colombier) . 27 0
N - Registro délie rioliieste (catta d&stato; fogli inthro) . .

f ¿Çd'
S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture'(carta

colombier) . . . . . , . .

1' - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Iièlegazioni' e' delle
Richieste nei processi penali (carta doppio protoc6tÌo) i

Pr o a

a: c.

Angistro dei processi verbali delle udienze pfescritté alle Preture- dall'arti-

colo l'91, n* i, del Àegolamento generala giudiziario 14 dicembre 1865"

(carta leone, a mano) . .
.

. . . . . . 5' go

Registro deglÌ Avvisi ¡ier le Conciliazioni, prescritto alle CancelÌerie dei Con-
cillatuŸi dall'articold 175, letterra, del citato Regolamento (cartarleone; a'
mäno)..... ..ggo

Registro a matrice gier i proventi delië dancelleria, contenente n• 500 boll¥
di ricevtíta"per ogni registro, 3fod. n• i, articolo 412 della 'Ÿariffa) dívilà
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . § ,

Registro delle s¡iese occorse nella Cause riflettenti persone od Enti thorali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, blodi n* f dàl regiktro mea
zionato nell'articolo É25 della Tariffa suddetta (carta dtr státo fogli¥iktiefô)" 8' s

Conto delle tiscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Afod.n 4;
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . , g ,

Registro geneiale delle indennità di trasferta ed altre spese adtitigate lier
atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 108 délfi
Tariffa peitale (carta imperiale, a mano) · - . (5 »

FiailizE - Tiggsfia EREDI BOTTA


